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La svolta negli Stati Uniti sta pesando su tutto il mondo 
fei 

a 
propone 

n 
im dialogo 

su basi precise 
Celebrando a Mosca il 63° delFOttobre il pre
mier sovietico ha pronunciato un discorso di 
apertura verso la nuova amministrazione USA 
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Tutti i settori direttamente o indirettamente impegnati nella. produzione militare esprimono «e soddisfazione » 
La « nuova destra » attacca gli esponenti « liberal », anche repubblicani, del Congresso - 1 commenti sindacali 

*->v̂  

LOS ANGELES — George BUM • Ronald Reagan discutono nel giardino dalla casa dei presi
dente eletto In California 

Dal nostro corrispondènte 
MOSCA — E* toccato ' a Ni-
kglai Tikhonóv, nel suo pri
mo] discorso pubblicò quale 
hviovo. presidente dei consi
glio dei ministri dell'URSS, 
H compito di lanciare óltre 
oceano il primo segnale di 
€ ricevuto» del gruppo diri
gente sovietico dopo la so
nante vittoria di Ronald Rea
gan. - - -,........ ... ...... 

Tikhonóv, che ha preso la 
parola ••nel corso della so
lenne seduta del Soviet • Su-
premo in occasione del 63° 
anniversario della Rivoluzio
ne d'Ottobre, • è andato dritto 
al sodo . con uno stringato 
discorso ; di meno di • un'ora 
che ha avuto come centro 
un'esplicita proposta di dia
logo con il nuovo presidente 
USA. e Per quanto riguarda 
i nostri rapporti con gli* Sta
ti Uniti, come del resto con 
ogni paese appartenente ad 
un altro sistema ' sociale — 
ha detto — essi non possono 
che fondarsi sull'uguaglianza, 
la non ingerenza negli affa
ri - interni, il non attentare 
alla, sicurezza altari».,:JJna 
piattaforma di princìpi gene-
rati, una specie di. codice di 
comportaménto che' Tikhonóv 
ha esposto come premessa, 
come indicazione della vo
lontà del Cremlino di trovare 
al più presto, la via della 
intesa o, • almeno, del collo
quio con la .nuova dirigenza 
americana. • 

«Nói siamo per lo sviluppo 
della cooperazione reciproca
mente vantaggiosa con que
sto ' grande paese dell'occi
dente. nell'interesse. deh po
poli1 sovietico e americano». 
Il Cremlino offre ai suoi in
terlocutori «una linea esen
te da esitazioni congiunturali 
e • avente un caratt-re sta
bile», ed Ì qui evidente 
là polemica. — ormai retro
spettiva — 'con Vinaffidata-
lità dell'ex presidente Jim-

my Carter, e chiede a Wa
shington di adottare in fu
turo atteggiamenti che suino 
prevedibili, interpretàbili: sen
za equivoci. Tikhonóv ha of
ferto anche1 una definizione 
del "• bipolarismo • che 'lascia 
sullo sfondo, implicita, la 
varietà delle situazioni con
flittuali nelle, diverse aree del 
mondo e mette ih evidenza 
soltanto fl dialogo tra le due 
grandi potenze: «Noi pensia
mo che i rapporti sovietico-
americani hanno un impatto 
sulla situazione internazionale 
nel suo insieme.'Ciò impegna 
a manifestare ' dappertutto e 
sempre un elevato senso di 
responsabilità ». ' * "- ' .s ,:i- \ 
' La proposta di una ' paci
fica coesistenza" fra i due' 
grandi cóme condizione pre
liminare per : risolvere tutte 
le altre, questioni controverse 
è accompagnata, nel discorso 
di Tikhonóv, dalla messa in 
guardia ' verso ógni tentativo 
di «cambiare • l'evoluzióne 
obiettiva del inondo e rom
pere l'equilibrio ; approssima
tivo ' nel . campo •: strategico-
militàre». : ; •' '-' 
•" Nessuna novità, come si ve
de, sotto questo punto di vi
sta. ma la piattaforma- che 
a Cremlino offre a Reagan 
è oltremodo chiara e senza 
equivoci. - « Vorrei ' formulare 
la speranza — ha continuato 
fl premier sovietico — che 
là nuova amministrazione del
la Casa Bianca-sappia affron
tare . in modo costruttivo le. 
questioni relative ai rapporti 
tra i nostri due paesi». La 
stessa sottolineatura era con
tenuta nel messaggio di Brez
nev a Reaaan. Vi si legge in
fatti: « Stimato signor Rea
gan. accettate le congratula
zioni per la vostra elezione 
alla carica dì presidente de
gli Stati Uniti ' d'America. 
Esprìmo la speranza che la 
vostra attività in tale atta: ca
rica contribuirà a migliorare 
le relazioni tra i nostri paesi. 

. ' Nostro servizio ,. v 
WASHINGTON — La sterzata a destra espres
sa dalla società americana nella elezione di 
Ronald Reagan e di un Congresso più conser
vatore di-quello precedente è soltanto una-
reazione momentanea contro Jimmy Carter e 
la sua gestione dell'economia americana o 
rappresenta una svolta più profonda,' tale da 
sconvolgere un'intera tendenza della politica 
iqterna iniziata ài tempi di Roosevelt? Segni 
per una risposta sono per óra pochi. Ma ele
menti non mancano. ~ _'•'..;.; • M" • • 
' Grida di gioia, dal mondo degli affari e del' 
l'alta finanza, si sentivano già nelle prime ore 
di .'mercoledì attraverso la borsa di Wall 
Street, dove gli scàmbi hanno raggiunto un 
livello;record di 84.08 milioni di azioni: «TI 
mercato voleva Reagan », ha spiegato un ana
lista del New York Stock Exchange: « Credia
mo che sia in grado di controllare l'inflazio
ne*. Più in generale, gli industriali prevedo
no che l'amministrazione Reagan sarà la più 
favorevole ai loro interessi dopo quella di Ei-
sénhower. Reginald H. Jones, presidente dei-
ut General Electric, ha affermato ieri che 
€ questa valanga conservatrice dovrebbe in
coraggiare notevolmente il settore privato, 

con un conseguente aumento dell'attività eco
nomica e degli investimenti, già nel 1981*. 

'•'•^Fra le,industrie che dovrebbero approfitta
re di più del cambio del potere a Washington 
sono l'industria aerospaziale e le varie compa
gnie .che producono armi convenzionali e stra
tegiche, in quanto Reagan si è impegnato a 
creare un «margine di sicurezza» strategico 

. nei confronti dell'Unione Sovietica. Anche l'in
dustria nucleare e, in particolare, le grandi 
compagnie petrolifere si rallegrano dei risul-

, tati elettorali. La politica energetica di Rea
gan prevede infatti l'eliminazione di molti re
golamenti federali in queste industrie come 

'.mezzo per incoraggiare la ricerca delle « ab
bondanti fonti di energia» che, secondo il 
nuovo presidente, ci sarebbero ancora negli 
Stati Uniti. -

Quasi perdute nell'euforia generale nel mon-
do del «big business» sono le voci pessimi
stiche, o, almeno. caute, secondo cui il piano 
economico di Reagan è troppo semplicistico 
e potrebbe rendere ancora più grave la situa
zione economica americana. Alcuni esperti 
economici conservatori che hanno appoggiato 
l'elezione di Reagan affermano che il piano 
economico potrebbe, nel migliore dei casi, ri
durre il tasso dell'inflazione di solo tre o 

quattro punti dal livello attuale, 'delTll' per 
cento, nei prossimi quattro anni. ""•"-'"':" 
T,; Dalle altre reazioni alla votazione di mar-
tedi, si può dedurre che lo spostamento a 
destra nel nuovo Congresso avrà vaste im
plicazioni per la politica intema. Dal nuovo 
Congresso, in particolare dal Senato, domi
nato, per la prima volta dal 1954. dai repub
blicani, saranno asseriti gran parte-dei. rap
presentanti più influenti. del movimento sin
dacale e della latta per i diritti civili. L'AFL-
CIO non ha ancora reagito ufficialmente ai 
risultati; un nòto sindacalista ha detto: «E* 
un-disastro totale ». Lo stesso senso di per
dita secca si è sentito nella comunità nera, 
l'unico blocco della popolazione che ha tenuto 
fede al partito democratico. « Dato il clima 
dei nostri tempi — ha detto ieri un militante 
per i diritti civili di Washington — l'aumento 
della violenza, l'ascendenza del Ku Klux Klan, 
c'è da tremare*. .\ 

Come prevedibile,'! vari gruppi che hanno 
formato la « nuova destra », largamente re
sponsabile della sconfitta non solo di Carter. 
ma dei congressisti « liberal », hanno applau
dito i risultati delle elezioni ed hanno « pro
messo » di continuare la « lotta » nelle setti
mane a venire, quando i repubblicani deci

deranno chi,, nella loro nuova maggioranza 
al Senato, accederà alla presidenza delle sot
tocommissioni. • •--•"•••"• •'•' - . - - ; . ' 

Il senatore Howard Baker, già capo della 
minoranza repubblicana nel Senato uscente 
e che dovrebbe sostituire il democratico Ro
bert Byrd.-come capo della nuova maggioran
za, è già stato preso di mira dagli ultracon
servatori. Un altro repubblicano sotto attacco 
dalla «nuova destra» è il senatore Charles 
Percy, che dovrebbe ereditare là presidenza 
della sottocommissione Esteri dal senatore 
Church, die gli ultraconservatori vorrebbero 
affidare invece al senatore di destra Jesse 
H e l m s . "•.-.'•» •-•-• •" • 

Per adesso, le reazioni e le previsioni rela
tive alla politica intema dei prossimi quattro 
anni si basano sulle promesse elettorali di 
Ronald Reagan è sulla piattaforma del par
tito repubblicano: riduzione delle tasse e del 
ruolo del governo nella gestione dell'economia 
e un forte taglio dei servizi sociali' 

Le prime proposte che il nuovo presidente 
presenterà, al Congresso dopo l'insediamento 
il 20 gennaio prossimo riguardano il piano 
economico e la riduzione delle tasse. 

Mary Onori 
?.-; t ^ __.• 

{ ,c La Lega Araba 
al neo-presidente 

TUNISI — Chedli Klibi. se- , 
gretario della Lega Araba, 
si è appellato al presidente 
neoseletto Ronald Reagan 
percHé gii USA riesaminino 
la, loro politica mediorienta
le. Felicitandosi per il suc
cesso elettorale, l'esponente 
arabo ha osservato che l'at
tuale politica della Casa 
Bianca, caratterizzata dall' 
« allineamento con Israele, 
ha indebolito le relazioni fra 

Il mondo arabo e gii Stati 
Uniti. • __-

« La pace e la stouressa 
In Medio Oriente — ha sot
tolineato in un messaggio 
augurale — possono ottener
si soltanto attraverso l'appli
cazione delle risoluzioni del
le Nazioni Unite che consen
tirebbero al popolo palestine
se di esercitare il diritto alla 
autodeterminazione, compre
so Il diritto a costituire uno 
stato indipendente a. 

Indebolita in Senato 
I la lobby filo-Israele 

TEL AVIV — Una «catastrofe» per Israele è stato defi
nito il risultato elettorale americano da diplomatici israe
liani a Washington. Secondo i quotidiani israeliani Maartv 
e Tedtot Aharonot, che riportano I commenti dei diplo
matici, la preoccupazione dipenderebbe dalla mancata riele
zione di senatori strenuamente fIlo-Israeliani, come Frank 
Church, Jacob Javtts e Richard Stone. L* potente le**» 
filo-Israeliana all'Interno del Senato avrebbe subito un tale 
colpo da f*r scendere d* l i • Jt'tl ninni i»*dei 
USA Incondizionatamente favorevoli a Tel Aviv. 

a beneficio dei popoli sovie
tico e americano, a benefi
ciò del consolidamento della 
pace». :." '"•••'-: -: v 
. L'attesa dei seimila spet
tatori che affollavano 3 Pa
lazzo dèi congressi del Crem
lino — tra i quali tutte le 

- rappresentanze diplomatiche a 
Mosca — non è stata elusa. 
Tikhonóv ha interpretato coti 
autorevolezza 0 ruolo di por
tavoce del gruppo dirigente 
sovietico,'sempre'pia cómpàU 
tornente stretto attorno a Leo
nia Breznev, m un .momento 
non certo facile né sotto' il 
profilo interno né sotto quello 
internazionale. Tikhonóv ha fat
to riferimento per ben .tre 
volte nel suo discorso al lea
der. sovietico, chiamandolo sol
tanto-con U home è il patro
nimico, Leonia Ilid e riscuo
tendo l'applauso della platea. 

L'ingresso in sala è avve
nuto in un modo ' insolito: -
con Breznev' al primo, postò, 
seguitò da Suslov e Tikhonóv 
affiancati e da KirUenko jn j 
quarta posizione. Significati
vo, nel discorso di TSdtonov,~ 
anche il riferimento — diret
to eoVuntco — agli «egemo^ 
nisti di Pechino»: non vi è 
nessuna minaccia di* guerrm 
da parte sovietica éHkél coii-
fronti di chicchessia. 'Ciò baie 
€ anche per la Cina ». con la 
quale noi siamo pronti - a.( 
« mantenere. e sviluppale re
lazioni normali ». ' Una ̂ nota 
distensiva certo non dimenti: 
ca di lontane e recenti di
chiarazioni dì Reagan : che 
avevano suscitato a Pechino 
non poca apprensione.- • Se 
Brzezinski puntava a giocare 
la carta cinese, fa jwariene 
flirtisovieficq, più diffleti* po
trebbe diventare questo dise
gno per un presidente che ha 
dichiarato di consUerare Pe
chino e Moscm éttm stessa 
stregua come avversari de 
battere. Ma anche un Reagan 
convergente sai centro e coav. 
quistato ad una visione kis-
singeriana del tripoìarismo 
sarebbe forse più accettabile 
per Mosca deWìmprevedSbne 
«banda dei georgiani» capi
tanata da Carter. 
• Tikhonóv, confermando rim-
pressione dì una normalizza
zione in corso in Afghanistan 
suscitata negli osservatori dal
la recente visita a Mosca di 
Babrak Karmal, ha detto di 
«constatare» che «il com
plotto della reazione mondia
le contro l'Afghanistan rivo
luzionario è stato sconfitto». 

TI ccTttro di Mosca è ruti
lante dt luci, trasformato da 
addobbi sfarzosi che copro
no le facciate delle case. La 
ricorrenza del 7 novembre ha 
consentito un lungo ponte fe
stivo fino a lunedì prossimo. 
Ce aria à% festa e la gente 
affolla i negozi e le strade 
nonostante U freddo pungènte 
e la prima vera nevicata def-

' Tonilo. Si passa sotto la fila 
dei ritratti dei Membri del 
Pólilburo dalla quale i spa
rito U ritratto di Kossighin 
nonostante non sì abbia noti
zia di ratifica delle àonissio-
m da parte de* uUmm ed 
CC. 
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ripete: tocca agli USA rispo 
Per il portavoce degli « studenti islamici i una rielezione di Carter avrebbe facilitato la liberazione degli ostaggi 
Invéce per il premier Rejai il cambio alla Casa Bianca «non fa alcuna differenza* - Durissimi attacchi a Reagan 

•' Dal nostro inviato.'' 
TEHERAN — Camminando 
perle strade di questa capi
tale in guerra dove però la 
guerra-sembra lontana, lon
tani sembrano anche i risul
tati elettorali americani. Ha 
—. si dice — se ci sarà uh 
rallentamento nella soluzione 
del problema degli ostaggi,' 
ciò non dipenderà dall'Iran, 
il quale è pronto ad attuare 
le decisioni assunte in - pro
posito, dal: Majlis (parlamen
to). Quésto è quanto sì rica
va dalle dichiarazioni dei di
rigenti iraniani sulla elezio
ne di Reagan ed è dùnque 
in tal senso (óltre che come 

una inevitabile ripetizione di 
posizioni ;. di principio già 
espresse nei giorni scorsi) : 
che. va interpretata raffermar 
zione del- premier Rejai e di 
altri secóndo cui «non fa.nes
suna differenza» che alla Ca
sa ' Bianca ' sieda Carter o 
Reagan. Che in realtà una cer
ta-differenza ci sia è dimo
strato dall'editoriale di ieri 
mattina, di « Giumhuri. Elami * 
(Repùbblica islamica, òrgano 
del partito omonimo), conte
nente un durissimo attacco. a 
Reagan che tradisce con evi
denza la delusione' per l'esito 
delle elezioni presidenziali 
americane. E* dimostrato an-

Il «Quotidiano del popolo»: 
moderato e prag^nàtico 

PECHINO — « Moderato», e pragmatico, abUe ad adattarsi 
olle nuove situazioni e flessibile»: cosi li nuovo presidente 
americano Reagan è definito la una sène di corrispotodénat 
e commenti apparsi ieri sul * Quotidiano dei Popolo »rorgano 
del Partito comunista cinese. B* vero che Reagan sostenne 
uh anno fa che Washington avrebbe dovuto riprendere |e 
relaakmi con Taiwan, ma poi. afferma a corispondente da 
Washington del ̂ giornale, anche in segnitó alla forte oppp-
surfoné suscitata negli USA da queste dichla-aaioni, l'allora 
candidato repubblicano, non ha più parlato di Tahran. ma 
« ha anzi ribadito la necessità dt niéegujri.e pia fora rapporti 
con la Cina». In realtà, affermata commento sullo atessó 
numero del giornale, mnel corso aeOa sua campagna eiet' 
tarale egU ha revisionato motte deBo sue posizioni e ha dimo
strato di essere un moderato» e un «progiesststa» C|M 
«ha smesso di ricercare legami «fneiali conr H regime 41 
Taiwan e «iMMera rapporti più stratti con la Cina». 
- Comunque. la Cina sì opporrebbe decisamente a quaTulanl 
riconoscimento di Taiwan da parte degli USA, conaideraav 
dolo un ritomo alla deprecata politica .delle mime ^inen. 

che da una dichiarazione dei-
rhojatoìeslaìn Mussavi Khoi-
ni,'portavoce degli € studenti 
islamici », il quale ha detto 
ieri che : la ' questione degli 
ostaggi si sarebbe risolta più 
rapidamente se fosse stato rie
letto Carter. 
: Da parte iraniana comun

que la posizione è chiara, ed 
è stata espressa dal premier 
Rejai sia in una intervista 
all'agenzia Parsi sia ' in una 
dichiarazione rilasciata a 
Kborramabad. tappa di un 
giro d'ispezione in diverse pro
vince del i paese. Interrogato 
sul problema degli ostaggi. 
Rejai- ha risposto: « Non è 
un problema complicato. Il 
Mafiis ha preso una decisio
ne; il governo ha U dovere di 
applicarla». Chiunque gover
ni a Washington. « spetta co
munque agli USA accettare o 
respingere le condizioni indi
cate dal Majlis ». 
I In altre parole — ha speci
ficato Rejai — « torca a Rea
aan valutare che tipo di rela
zioni vuole stabilire con noi ». 

Come si vede, le parole del 
primo ministro non lasciano 
adito ad equivoci. Teheran è 
pronta a rispettare gli inpe
gni. E anche fl ritardo — in 
rapporto alla data. deSa prò* 
trancia dd-Majhs — nel tra
sferire^'gn ' ostaggi dalla cu
stodia degli studenti islami
ci a ajaeSa .del governo, noa 
significa che ci siano resi-
stense • o. npànanenti: un 
fattìonarió ddroffWo pnbMf-
che relazioni del primo mini

stro ha ricordato che dopo 
il fallito blitz americano di' 
aprile" gli ostaggi erano stati 
trasferiti in diverse località 
del paese, ed ha osservato 
che è molto ' probabilmente 
questa una delle ragioni (di 
caràttere dunque " essenzial
mente tècnico) per cui la lo
ro consegna alle autorità di 
governo non è ancora avve
nuta. -,;_•:• - ; 

Il giudizio di merito sulla 
figura di Reagan è evidente
mente altra cosa. Come sì è 
détto, l'editoriale di «Gio-
mhuri Eslàmi», intitolato «fi 
rapporto fra lupo e pecora», 
è durissimo. Esso inizia af
fermando che « fl significato 
e l'andamento di questa ele
zione possono. costituire ele
menti efficaci detta nostra 
valutazione svila democrazia 
occidentale*, per poi muove
re una critica serrata a que
sta democrazia, definita «9 
gioco detta libertà», un sogno 
grazie al quale l'americano 
«crede di avere eletto per 
sua volontà U presidente». . 

Si combatte 
ad Àbadan •'•[ . 

Ed è a questo ponto che 
tocca al neo eletto. «Réooan, 
onesto attoretto di Bottgwood 
— scrive fl giornale — ar
riva 'atta presidenza degli 
USA in un momento in cui i 
stata sgretolata ìa paura net 
cuore dei popoli dei mondò* 
per effetto detta rivoluzione 

islamica •'• àeWlran. Questo 
ometto'arriva al potere quan-
do un piccolo popolo, ma de
ciso e credente, ha potuto 
dare dei colpi duri alla co
scienza e atta psiche addor
mentata degli americani... 
L'imperialismo americano con 
Carter e con V attoretto di 
Hottuwood, Ai fronte alla ri-
menzione islamica. dell'Iran 
non può che scegliere una 
strada, quella di continuare 
la guerra contro. di noi, a 
causa detta natura détta rivo
luzione islamica e detta natu
ra espansionistica deWìmpe-
rialismo... Ti futuro dimostre
rà che con U processo di svi
luppo detta rivoluzione isla
mica detti Iran, a Ovetto Inter' 
nazionale, Vesistenza di Rea
gan risulterà pia utile ». • • • 

I commenti a Reagan e la 
questione degli ostaggi non 
devono comunque far passare 
in secondo piano le sorti del
la guerra e lo scontro politi
co in atto al vertice del pae
se. Dal punto di vista matta
re. ieri l'Alto comando ira
niano ha dichiarato che. mal
grado i* bombardamenti di ar
tiglieria. i più duri dall'inizio 
della guerra, i difensori di 
Abadan sonoriuscstì a rom
pere in un punto il cerchio 
degli assediaDti irakeni. Nu
merosi raìd aerei sono stati 
compiuti contro basì e con
centramenti militari all'inter
no delTIrak. mentre unità 
speciali aeroportate **nao ef
fettuato Incursioni contro le 
truppe irakene nei.'settori di 
Dezful "e ~ di ' Sosangard: gli 
irakeni hanno replicato bom

bardando quest'ultima città. 
E presidente Barn Sadr. in 

visita al fronte, ha parlato 
ai cómbattentt affermando 
che «nulla è pw tmportante 
della disciplina per un eser
cito, una nazione, un uomo 
che desiderino'vivere corret
tamente... più. disciplina vuol 
dire fede e più fede vuol dira 
più vittorie»,- - . ; .^:-

Nuove critiche :: 
c i Baili Sàdr 

: Ma proprio mentre fl pre
sidente e comandante m capo 

- si trova in~ ispezione al fron-.' 
te — e non è mancato chi ne 
ha giudicato negativamente 
la : prolungata assenza dal 
« cuore politico » del paese — 
a Teheran corre voce che sia 
state proposta la chiusura 
per dieci giorni del sta» gior
nale, fl quotidiano « Enoftetao 
Eslami » (Rivoluzione islami
ca)' sotto l'accusa di aver 
pubblicato notizie «non cor
rette» dalla zona di opera
zione. H giornale avrebbe 
fatto opposizione a questa 
misura, e la decisione sj do
vrebbe avere demani, dopa- la 
pausa festiva del venerdL Se 
la* chiusura venisse decìsa, si 
tratterebbe, dì un fatte sto- -
sa precedenti, dimostrazione 
palese della portata- che 'ala 
assumendo fl confronto poli
tico tra Baiti Sadr e fl grap
po dirigente del partito Isla
mico. 5 - :>J-< ^.« -•'; - •- - ' 
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Giancarlo lannuffi 
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Nel Sudamerica preoccupato gioiscono i gorilla 
Entiisiastìci commenU dei genendi golpisti - D primo me^ 
Dal Nicaragua: e Dobbiamo metterci in guardia » - Cuba: e La vittoria di Reagan è un ritorno ai vecchi tempi » 

BUENOS AIRES — I genera
li dell'America Latina'fanno la 
coda per salutare il nuovo 
presidente americano con pa
rale che suonano beffarde. E* 
una gara a chi arriva prima 
e a chi parla di più. e te vin
ce .— naturalmente — Augu
ste Plnochet, dittatore cfleno. 
Io uà telegramma inviato a 
Washington, fl capo aetta ghm-
ta fascista di Santiago affer-
aaa che «la designazùmè a» 
Reapan costituisce una speran-
ss per fptn t nopott cne aest-
aerano che gli USA ratorzino 
I hre rnéla al hntderÀip ne--
ali a/ari mondiali». Pinochet, 

ttcotenhenle dBBcfli con ram-

ministraidane Carter. 
nel messaggio fl.desiderio «H 
• raf onore i vincali di iateà-
dtménfo e di ccoperazione». 
Gondodé òso un higabre ac
cenno « 4 valori detta nostra 
civìtà e etto sotìdurietà nel
l'emisfero ». 

D generale Rafael Videia, 

detto: « Una franca, sincera è 

instaurazione di una democra
zia autentica, plmratkm, sta
bile e moderna ». Dalla Befr 
via; fl generale Garda meam. 
leader del militari che nanna 

gan un entusiastico telegram
ma m cui si «suiiua? la spe
ranza che il anovo fon 
«fard tornate ta pancia dei 

napoli delTemi-
sfero come parte del manda 
libero», n capo detta Stato 
del Guatemala, il generale Ln-

3is Garcìa, fi è detto sodifi-
atto per la vttoria dì Ro

nald Beagan. ma pm ancora 
per lasconntta di JaaanjCar-
ter. colpevole di aver oserei-

«asrcWmGaa-
st egw+tuwMswro iijw* 

». In Salvador kt 

di Reagan gruppi «V destra 

hanno percorso le strade della 
capitale sparando in aria. 

Alle espressioni dì compia-
cimento dei generali golpisti 
ai contrappongono i gàanri 
preoccupati di quegli Stati 
che aspirano ad un ruolo au
tonomo del continente ìuiuo-
americane. Silenzio ufficiale a 
Cuba. L'agenzia cubana Prcn-
sa latina ha comunque JtsWto 
Reagan «ano dei membri pia 
retrogradi e bellicosi dell'ala 
conservatrice del partito re-
^^^'•"Wanj^BjnBjj or anj aum afnala\ V n v w a W 

« an rajomo ai raccM 
in cai i marino 
a loro aiacimsaio m 
si territorio del mondo». D 

pes Portino ha avvertito gli 
Stati Uniti che « non debbono 

Con evidente riferimento alla 
situazione del Salvador. Lopez 
Portino ha sBtlnhaeatB che « i 

sere sbattati in profondità e 
non risotti con la fejwejjìone ».' 
Dafla Repubbbca centro-ame-

te Aristides Roya ha inviato 
un telegraaaam a Rrogau ri-

l'impegno di ri-
fl trattalo per la ri-

dei Canale 

totale rispetto dei patti tra 
USA e Panama. Ce hmuìeta-
dum, porche negli 

il trattato sul Canale i 
duramente criticato da 
sì 

«La guerra viaggia 
vallo, dobbiamo metterci m 
guardm», titola un quotidiana 
del Nicaragua. Alfonso Robe-
Io—«membro della giucca 

.di governo del Nicaragua •*— 
ha confessato ì nrepri timori 
sul fnturo defle relazioai eoa 
gli USA. 

C'è anme chi non ha voluto 
alcun ghnmò» di 

m nraafla il capa det
to Stato, geo, Flgaetredo, ha 

«sono an 
degli USA.., 
A Brusae». 

internò 
eaumMìaam wjj UfWrwyf ^^amj' 
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